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      DI MARIO FANTACCIONE Mentalità vincenteMentalità vincente
Cinque piazze in festa per il raggiungimento del proprio 

obiettivo. Un traguardo importante per  
Giffoni Sei Casali, Ercolanese 1924, Villa 
Literno promosse in Eccellenza al termine 
di un campionato ricco di soddisfazioni. 
Un grandissimo applauso ai rispettivi pre-
sidenti  Nicola Cardillo, Umberto Raiano, 
Giovanni Fontana. Sale in Promozione la 

Sanciprianese del presidente Francesco Rosano e vice 
presidente Nicola Serao grazie al gol storico di un intra-
montabile Agostino Cerullo mentre il Real Grazzanise 

approda in Seconda Categoria. Questi traguardi attesi 
da tempo fanno sognare i tifosi, cittadini e sportivi che 
amano il gran calcio. E’la vittoria dello sport , si può par-
lare di rinascita etica e sociale cercando di mettere alle 
spalle gli ultimi anni bui per tutti. 
Promozioni meritate , felici per le tifoserie , per chi ha 
sofferto per il Covid ed oggi torna a gioire col calcio. 
Nel rispetto di regole e cautele naturalmente. 
"Con il talento si vincono le partite, ma è con il lavoro di "Con il talento si vincono le partite, ma è con il lavoro di 
squadra e l’intelligenza che si vincono i campionati" squadra e l’intelligenza che si vincono i campionati" 
(Michael Jordan)
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AZZURRI VIOLA DI RABBIAAZZURRI VIOLA DI RABBIA

CURIOSITA'
di Stefania MemoliFocus

credit foto: Gazzetta.itcredit foto: Gazzetta.it

Il campionato è 
vivo. Più vivo che 
mai. Più vivo di 
ieri, questo è sicu-
ro. Il campionato è 
vivissimo e la Juve 
è appesa allo stesso 
filo di tutte le altre: 
lo scudetto dista 
6 punti in 6 parti-
te, potenzialmente 
7 se l'Inter batte il 
Bologna nel recu-
pero. Conti da fare, 
sconti già fatti dal-
la sorte. A parità 
di condizioni e di 
calendari, ci sareb-
bero addirittura gli 
estremi per credere 
in un'assurda ri-

monta. Però... però c'è da dare anche uno sguardo sotto, 
più in basso, la Roma a cinque punti, la Fiorentina po-
tenzialmente a sei, la Lazio a sette. Tutte lì, come tutte 
sono in cima. 
In caduta libera sembra solo l'Atalanta, anche se lo scal-
po più importante è di colore viola: ha battuto ancora il 
Napoli, nuovamente a un passo dallo scudetto. Un ko 
che stavolta non lascia possibilità di appelli: la Juve non 
c'entra, dovranno farsene una ragione. E chissà se ci ri-
usciranno. 
Pare ci sia già riuscito Mourinho, scaricatore di pres-
sioni di professione: lì è un gran talento, probabilmente 
pari con le doti in panchina, o forse di più. "La Juve è 
troppo forte", disse lui che l'aveva schiacciata in casa, 
prima di una follia dei suoi. Intanto, la Roma non perde 
da dieci partite e ne ha vinte quattro nelle ultime cin-
que. Solo la Lazio e la Juve hanno fatto lo stesso.
Vincenzo Italiano sa come la sua Fiorentina è riuscita a 
sorprendere il Napoli.
Dopo il 3-2 raccolto sul campo dello stadio Maradona, 
il tecnico viola ha analizzato il match ai microfoni di 
'Dazn'. "Oggi abbiamo compiuto una grande impresa, 
giocando una grande partita in un grande stadio - ha 
sottolineato Italiano -. Quello che ho visto in campo 

oggi mi rende davvero felice, perché avevo chiesto ai 
miei continuità. E l'hanno data".
Dietro la vittoria della sua Fiorentina, c'è una ricetta 
chiara. "Lasciare spazio al Napoli è una scelta perico-
losa, in certe partite chiudersi in difesa e sperare in un 
errore altrui non paga - ha spiegato Italiano -. Perciò 
sull'1-1 ho mandato in campo giocatori di qualità, ed è 
stata la scelta giusta. Abbiamo ritrovato cinismo e con-
cretezza, e i difensori sono stati bravissimi a limitare 
Osimhen".
Infine Italiano si è soffermato sulle prospettive della 
Fiorentina di qualificarsi per le coppe europee: "Siamo 
sempre stati in quella zona. Quindi ci siamo. Mancano 
poche partite, ce lo meritiamo e non molleremo".

AL PROSSIMO APPUNTAMENTOAL PROSSIMO APPUNTAMENTO
SALUTI DALLA VOSTRA REGINA SALUTI DALLA VOSTRA REGINA 

STEFANIA MEMOLI STEFANIA MEMOLI 
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Il punto di Enzo
a cura di Vincenzo FenzaRubrica

11/04/202211/04/2022
LA MALEDIZIONE DEL MARADONA LA MALEDIZIONE DEL MARADONA 

E SPALLETTI NON NE INDOVINA UNA...E SPALLETTI NON NE INDOVINA UNA...
Tutto a posto, tutti contenti da Lampedu-
sa a Bolzano. Con una prova d’impegno 
e anche sfortunata, ma completamente 
deficitaria dal punto di vista tattico, gli 
azzurri abbandonano (probabilmen-
te) il sogno di poter continuare a lotta-
re fino in fondo per la prima posizione. 
Ancora una sconfitta interna, trop-
pe per essere un caso. Una volta il S. 
Paolo era il dodicesimo uomo di fat-
to, adesso anche quando è pieno non 
trascina anzi anestetizza e consente, e 
quando succedeva negli anni 80, agli 
idioti ospiti di inneggiare al Vesuvio. 
Non penso che il martire nato in Turchia 
e morto sotto le persecuzioni di Nero-
ne se la stia prendendo ora che lo Stadio 
non ha più il suo nome, o che a Diego, 
uomo del popolo per antonomasia, im-
porti poi tanto che l’impianto gli sia sta-
to intitolato. Scherziamo solo il giusto: 
il problema è principalmente tattico, e 
coinvolge esclusivamente Spalletti, ancora 
una volta incapace di sfruttare le caratte-
ristiche di Osimhen e di proporre un di-
gnitoso vestito tattico tra le mura amiche. 
Serve poco ripercorrere la cronaca del 
match. Iniziamo anche bene, ma con gli 
esterni che non saltano mail l’uomo e che 
quando va bene scaricano dietro il pal-
lone, non abbiamo nessuna speranza di 
prendere il sopravvento. 
L’immediata conseguenza è l’isolamen-
to di Osimhen e lo schema (inutile) pal-
la lunga al nigeriano, stretto sempre dai 
due centrali. La Fiorentina ci prende le 
misure, Zielinski è inesistente (come da 
troppo tempo) e Fabian è in versione lu-
maca. Completa l’opera il solito errore 
difensivo; è lesa maestà sottolineare che 
le prestazioni di Koulibaly sono insuffi-
cienti da tanto tempo? Precisamente da 
fine gennaio, quando è rientrato stanco, 
scarico ed appagato dalla Coppa d’Afri-
ca. Mi aspetto Elmas e Lozano, entra solo 
il messicano per il nullo Politano. Dieci 
minuti interlocutori e Spalletti compie 
la mossa peggiore: fuori Fabian e den-
tro Mertens. Chiariamo subito: in questa 
squadra il belga è l’unico capace di dare la 

scossa, ma far uscire un centrocampista e 
non Insigne o il trequartista, significa con-
segnare la mediana alla Fiorentina. Infatti 
pareggiamo, e con chi se non con Mertens 
(assist di Osimhen), ma siamo in campo 
troppo lunghi. Saponara e Amrabat sem-
brano grandi giocatori, si aprono voragini 
nelle quali si tuffano in massa. Non abbia-
mo incontristi in mezzo, Elmas e Demme 
restano malinconicamente in panchina. 
Loro puntano il lato del povero Zanoli e 
trovano due grandi giocate balistiche con 
Ikonè e poi con Cabral (entrambi eccessivi 
e scostumati nell’esultanza). Finalmente 
esce Insigne per Elmas, entra Demme per 
l’esausto Lobotka. Troppo tardi Victor tro-
va il gol. Nel recupero non abbiamo la for-
za di creare un’occasione, Zielinski resta 
in campo clamorosamente fino alla fine. 
Da noi è così c’è poco da fare: troppe 
squadre di medio-alta classifica hanno 
soggezione per le prime a strisce, con 
invidia invece moltiplicano le forze con-
tro il Napoli, unica che prova da anni a 
contrastare quelle che vincono sempre.  
Ci ha provato recentemente El Pais – sto-
rica testata spagnola – a spiegare l’avver-
sione in Italia per i colori azzurri, difficile 
dare risposte di una certa logica. La loro 
idiosincrasia da parte mia è pienamente 
corrisposta. 
Avremo sempre avversarie che con gli az-
zurri faranno la partita della vita (come 
la Fiorentina oggi) o l’appuntamento 
più importante della stagione (Verona, 

Atalanta, Cagliari e molte altre). Fa sor-
ridere Mazzarri che dopo cinque scon-
fitte di fila continua ancora a lamentarsi 
della sfortuna avuta contro gli azzurri. 
La mentalità vincente si costruisce lot-
tando per gli obiettivi difficili, al limite 
dell’impossibile; non ci fa crescere ricorda-
re che i propositi puntavano ad un rientro 
in Champions. Cosa ha di più il Milan che 
si sta giocando il titolo? e l’Inter – forse ha 
l’undici migliore – ma come rosa non è su-
periore alla nostra. E che dire delle coppe 
giocate in modo pessimo, con Atalanta e 
Roma (nettamente inferiori) e ancora bel-
lamente in corsa. Oggi la delusione è gros-
sa e l’allenatore è il primo responsabile. 
Serve cambiare tanto in estate, dalla tre-
quarti a salire.
Perché per il finale non si prova qualco-
sa di diverso tipo un 4-4-2 con Anguis-
sa accanto a Lobotka, Fabian ed Elmas 
mezzali e Ciro accanto ad Osimhen? Che 
senso ha continuare a far giocare Insigne? 
Politano e Zielinski sono adatti alla rosa 
del prossimo anno? Sono tutte domande 
alle quali, senza giri di parole, deve dare 
risposta Spalletti, che sarà il primo ad es-
sere sotto esame nella prossima stagione. 
L’Italia calcistica intanto può lustrarsi gli 
occhi ammirando la lotta tra le due po-
tenze di Milano, fino all’ultimo episodio 
fortunato, fino all’ultima stilla di potere. 
Peccato per tanti, soprattutto al centro 
sud, che i bianconeri stavolta siano troppo 
attardati.
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Un mito unico, vari campioni e 
tanti onesti mestieranti hanno ve-
stito negli anni la casacca azzur-
ra; questa è la storia di alcuni di 
loro, dai miei personali ricordi… 
Amadou Diawara
Un unico squillo, una prodezza che 
poteva essere ricordata perenne-
mente, derubricata invece nell’oblio 
di ciò che poteva ma non è stato. 
Proprio in questi giorni di 4 anni 
fa il Napoli giocava per il tricolore, 
al S. Paolo contro il Chievo Verona.  
Il solito Napoli di Sarri, che gioca 
a memoria anche senza pedine im-
portanti (Albiol e Jorginho squali-
ficati), e che difetta di concretezza. 
Tanto giro palla, occasioni fallite, 
rigore sbagliato (Mertens) e solito 
errore grave; in uscita Koulibaly 
regala palla agli avversari, Stepin-
ski segna indisturbato. Scoramen-
to, Milik in campo per gli ultimi 
scampoli e la sensazione che il so-
gno finisca lì. 
Invece quell’anno ci volle ben al-
tro per fermarci. La palla non esce 
dall’area degli ospiti: traversa di To-
nelli, Milik di testa accorcia, man-
cano spiccioli di recupero ma non 
ci fermiamo. Corner, palla spizzata 

che arriva al centro area, Diawara 
di interno destro a giro la piazza 
nell’unico spiraglio tra le maglie 
della difesa, Sorrentino ed il palo. 
Corsa liberatoria per tutto il cam-
po, gioia pura sugli spalti assolati, 
la corsa per il titolo continua.
La storia del centrocampista Ama-
dou Diawara con la maglia azzurra 
in pratica termina con quella rete. 
Amadou è un calciatore della Gui-
nea, nato nel 1997. Centrocampista 
centrale adatto a spezzare il gioco 
avversario ed a ripartire in progres-
sione. Arriva ragazzino in Italia, 
trova spazio a San Marino in Lega 
Pro. Nel 2015 se lo accaparra il Bo-
logna, lo aggrega inizialmente alla 
Primavera, ma il ragazzo si fa nota-
re e Donadoni gli concede fiducia. 
Disputa per intero un ottimo cam-
pionato e si guadagna l’attenzione 
di club di maggior spessore. 
Diawara l’estate successiva non si 
presenta in ritiro, senza dimostrare 
riconoscenza per chi lo ha lancia-
to, in pratica si colloca da solo sul 
mercato. Ad agosto del 2016 diven-
ta un calciatore del Napoli. Prima 
stagione discreta, per complessive 
28 presenze. 
Sarri difficilmente rinuncia ai tito-
lari Allan e Jorginho, ma Amadou 
sembra ritagliarsi il suo spazio.
Male il resto dell’esperienza in az-
zurro, fatica ad imporsi, quando è 
il suo turno spesso è svagato e non 
incide. 
La società partenopea riesce a ce-
derlo alla Roma, nell’ambito dell’o-
perazione Manolas (flop enorme), 
per una cifra molto superiore a 
quella sborsata al Bologna 3 anni 
prima. Anche in giallorosso co-
mincia bene, poi infortuni e scarso 

feeling con Mourinho lo relegano 
ai margini della rosa, nonostante 
uno stipendio da big. 
In estate Amadou dovrà darsi una 
mossa e decidere cosa fare della sua 
carriera e del suo talento visto solo 
a Bologna e – a sprazzi – in azzurro. 
Quel campionato finirà con 91 
punti, Orsato e la Fiorentina. 
Sarri saluterà e svestirà per sempre 
i panni effimeri di uomo del popo-
lo. A noi rimarranno rammarico e 
rabbia.
 
                                        
Puntate precedenti: Dal Fiume, 
Guidetti, Pecci, De Rosa, Palo, Pel-
legrini III, Michu, Giuliani, Pru-
nier, Silenzi, Musella, Calderon, 
Protti, Fideleff, Fonseca, Vidigal, 
Fernandez, Rincon, Stojak, Dato-
lo, Di Canio, Jankulovsky, Rafael, 
Lucarelli, Dirceu, Diaz, Santacro-
ce, Palanca, Padovano, Dumitru, 
Frappampina, Citterio, Milanese, 
Denis, Lopez, D10S, Marangon, 
Radosevic, Masi, Vargas, Scar-
necchia, de Guzman, Mascara, 
Buriani, Hoffer, Nicolini, Dona-
del, Thern, Dalla Bona, C. Reposo 
(puntata speciale), Sola, Ciro Ro-
meo (puntata speciale), Beto.

METEORE AZZURRE
di Vincenzo FenzaRubrica

AMADOU DIAWARAAMADOU DIAWARA



ANNO II - numero 15 del 13 Aprile 2022ANNO II - numero 15 del 13 Aprile 202255

SPORT E PSICOLOGIA
di Rosa SgambatoRubrica

LA PSICOLOGIA DELL'ARBITROLA PSICOLOGIA DELL'ARBITRO

“È sempre in uno stato d'animo non de-“È sempre in uno stato d'animo non de-
stinato a durare che si prendono risolu-stinato a durare che si prendono risolu-
zioni definitive.”zioni definitive.”

Marcel ProustMarcel Proust

Quando si parla di sport si pensa, 
quasi nell’immediato, ad atleti e ad 
allenatori, l’occhio della mente, po-
che volte, si sposta sulle figure arbi-
trali, se non nei momenti di decisioni 
scomode e turbolente. Eppure, visto 
che senza la presenza dell’arbitro non 
si può giocare, si potrebbe, persino, 
enunciare, senza esagerazione alcu-
na, che si tratta di una figura deter-
minante e preponderante. La squadra 
arbitrale svolge un compito delicato 
e raffinato che richiede attenzione, 
concentrazione, precisione, lucidità, 
sveltezza, abilità mnemoniche, e non 
solo, insomma sviluppate e allenate 
doti psicologiche.
La parte mentale, oltretutto, non è 
la totalità dei requisiti necessari poi-
ché un arbitro svolge una prestazio-
ne sportiva a tutti gli effetti e, per tal 
motivo, conduce lo stile di vita di un 
atleta, con duri allenamenti, costanti 
e continuativi. Sono soggetti a stan-
dard fisici, emotivi, cognitivi e di gio-
co elevati e severi e sono chiamati a 
rispettare, inoltre, processi di carriera 

specifici. I direttori di gara sognano 
di sviluppare una carriera significa-
tiva e riescono a realizzare le proprie 
aspirazioni, soprattutto se sono spinti 
da una salda motivazione intrinseca 
che va oltre il guadagno economico e 
la fama che, in molti casi, ne conse-
gue. L’arbitro, dunque, anche se viene 
spesso dimenticato, fa una gran fati-
ca per meritare di scendere in campo 
e rischia, spesso, di essere preso di 
mira dalle tifoserie arrabbiate, e non 
solo, perché, a dir loro, non ha saputo 
prendere decisioni congrue e sagge.
L’arbitro, tuttavia, non si lascia colpire 
facilmente anche se, nel post partita, 
svolge sempre un’analisi degli even-
tuali errori commessi, dai quali im-
para e migliora nel prosieguo dell’e-
spletamento delle personali mansioni 
professionali. E dopo ogni partita, in 
particolar maniera se negativa,
ricomincia con forza, determinazio-
ne, resilienza, grinta e audacia. L’arbi-
tro è il primo a saper rinascere, a non 
abbattersi e a lavorare su di sé, anche 
se molti professionisti hanno abban-
donato la loro pratica per il peso delle 
critiche che riescono a deteriorare e a 
distruggere, corrodendo lentamente 
dentro. Tuttavia, i più rimangono con 
sicurezza e maestria senza lasciarsi, 
minimamente, scalfire dai giudizi al-
trui. Sono coloro che puntano al mas-
simo, accogliendo, però, nella propria 
visione un dettaglio ineliminabile 
della realtà: l’imperfezione dell’essere 
umano. Un arbitro di successo, per-
tanto, si occupa di se stesso in modo 
completo e totale, include mente e 
corpo con la consapevolezza che l’a-
spetto psicologico è parte preziosa 
ed imprescindibile della propria pre-
parazione. Lo psicologo dello sport 
accompagna la figura arbitrale nella 
sua crescita professionale per tutto 
ciò che concerne la regolazione delle 

emozioni, la gestione dello stress, le 
capacità comunicative, la concentra-
zione, il goal setting, le abilità cogni-
tive, la leadership, l’autostima, il self 
talk e tutto ciò che può essere utile in 
ciascun caso specifico.
Ogni arbitro che si contempla nella 
sua interezza, impara, altresì, a cono-
scere la sua personalità e a mostrarla 
con fierezza e sicurezza, riconoscen-
dola come valore inestimabile che 
permette di fare la differenza nel-
la direzione di una manifestazione 
sportiva. Gli arbitri decidono di ri-
volgersi ad un esperto perché sono 
pienamente consapevoli di esercita-
re un mestiere spinoso ed intricato 
che, richiede grandi sforzi e, spesso, 
rinunce importanti anche nella vita 
privata, dall’esterno potrebbe sembra-
re tutt’altro ma, in effetti, bisognereb-
be arbitrare almeno una volta nella 
volta prima di avanzare una preten-
ziosa opinione. Lo spiega bene Nicola 
Rizzoli con chiare parole: “Chi parla 
di calcio ha giocato almeno una volta 
a pallone. Ma quelli che parlano di ar-
bitri non hanno mai arbitrato!”.
Non è semplice ma, come hanno di-
mostrato e tuttora dimostrano molte 
personalità arbitrali eccellenti, è pos-
sibile. Sembrerebbe molto più arduo 
purtroppo smettere di giudicare, 
parlando a vanvera senza controllare 
i propri impulsi nei confronti di chi 
svolge serenamente e seriamente il 
proprio lavoro.

Dott.ssa Rosa SgambatoDott.ssa Rosa Sgambato
Iscritta all’Ordine Iscritta all’Ordine 

degli Psicologi del Lazio. degli Psicologi del Lazio. 
Per informazioni e appuntamenti: Per informazioni e appuntamenti: 

3283410660 3283410660 
rosa.sgambato@yahoo.itrosa.sgambato@yahoo.it
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La D delle Campane

ANALISI DELLE NOSTRE SQUADRE

a cura Max LombardiRubrica

Girone G: Girone G: L' Ostia-
mare batte netta-
mente l 'Aprilia, così 
come il Giugliano 2 a 
0 all'Atletico Uri. 
Bellissima prestazio-
ne del Gladiator che 
pareggia 2 - 2 in terra 
sarda contro la secon-
da della classe cioè la 
Torres. Nuova Flori-

da 3 -1 al Carbonia.
Girone H:Girone H: Casertana battuta nettamente in casa da 
una super Mariglianese 3 - 1 il finale per i napoletani. 
Lavello Nocerina vince la.paura 0 - 0 nè emozioni nè 
vincitori. Bitonto finalmente dopo3 mesi ritorna alla 
vittoria 1 - 0 al Nardò, non fa più notizia il Brindisi, 
battuto anche il Biaceglie 2 - 0, Bisceglie in caduta 
libera. Gravina che vince 3 a 2 al Francavilla e spegne 
gli ultimi sogni di gloria dei lucani. Cerignola 1 - 0 al 
Matino e vola a +11 sulla seconda, i pugliesi sono a 

un passo dalla storia. Nola -San Giorgio rinviata.
Girone I:Girone I: Brutta figura del Lamezia cade in casa con-
tro un' ottima Città di S. Agata, risultato 1 -0 per gli 
ospiti e addio sogni di gloria per mister Campilongo. 
Gelbison 4 a 2 alla cittanovese e la Lega Pro si avvi-
cina, al Giarre il derby con il Troina, l'Acireale 1 - 0 
regola i ragazzi terribili del Portici, mentre in Aver-
sa- Cavese si è vista una sola squadra in campo ed è 
stata l'Aversa che ha dominato gli avversari che come 
spesso succede nel calcio trovano la rete della vittoria 
a pochi minuti dalla fine con il solito Allegretti. 
Gelbison 68 Cavese 66 tra le due uscirà la vincitrice di 
questo girone.Giovani e forti c'è mariani 2001 terzino 
sinistro del Real Agro Aversa tecnica forza esplosiva e 
corsa sono le sue doti migliori

Le parole dell'anima
di Rosa Ibello
Rubrica

Tu sei il respiro che
Resta in gola,
Tu sei l’innocenza
Della prima volta,
Tu sei il calore  che
permea in un abbraccio. 
Sei l’infinito,
Sei segmento di vita,
Sei canto e poesia
Sei fiaba e realtà
Sei folle  razionalità. 
Tu sei il mio  fuoco
ed io la tua scintilla. 



ANNO II - numero 15 del 13 Aprile 2022ANNO II - numero 15 del 13 Aprile 202288

Società e Ambiente
VOGLIO UN MONDO PULITO:

BREVE RIFLESSIONE SULLA CRISI CLIMATICA

La crisi climatica gia di per se, difficilmente viene 
presa seriamente in considerazione, ma quando su-
bentrano nuove crisi (come il periodo attuale), vie-

ne accantonata ancora di più. Mi rattrista 
leggere certi commenti quando si parla 
di questo tema, tipo i classici: “pensate 
alle cose serie” “pensate prima al lavoro”. 
Quale sarebbe una cosa più seria di que-
sta? Che lavoro pensate di fare se il Pianeta 
diventa invivibile e soprattutto che valore 
avranno a quel punto i soldi?
Dalla politica mondiale non arriva altro 
che soliti chiacchiericci conditi da frasi 
fatte, ma di seri provvedimenti nulla di 
fatto (salvo rare eccezioni). Sulla politica 
locale ci sarebbe molto da dire, ma non mi 
esprimo.
Il loro interesse è solo ed esclusivamente 
il decoro urbano, anche perché hanno ca-
pito che è quello che porta i voti, alla fine 
frega un ca**o dei problemi reali, l’impor-

tante è che vengano sotto casa mia a pulire, e a spac-
ciare interventi ordinari come straordinari.

a cura di Ciccio RoncaRubrica

HO CONOSCIUTO IL MIO IDOLO: 
VALENTINO ROSSI

Ciccio Roncadi

Alla fine ci sono riuscito, ho visto il mio idolo da vici-
no e sono riuscito ad avere una foto con lui.
C’è un detto che dice: “Non bisogna toccare gli idoli, 
se non si vuole che la doratura ci resti sulle mani”, 
ed io ho avuto molta ansia di poter restare deluso. 
Immaginate la delusione, 26 anni di bugie. Ma per 
fortuna è andata anche meglio di come speravo. Ero 
gia consapevole che non sarebbe stato un incontro 
dove avrebbe potuto dedicarmi chissà quanto tempo, 
c’era una folla enorme e doveva cercare giustamente 
di accontentarne quanti più possibili, e poi perché era 
la mattina della corsa, nella sua nuova avventura con 
le auto – che, per la cronaca, se la cava bene, 17/52 – e 
quindi doveva preparare al meglio la gara. 
Come dicevo qualche rigo più su, è stata una bella 
esperienza, perché mi ha permesso di vederlo da vici-
no negli occhi e di percepire il suo lato umano, quello 

che dagli schermi o da sotto un casco, è difficile ve-
dere. Sarà stata una mia impressione, chi lo sa, ma ho 
visto una persona divisa in due: da una parte felice 
che una marea di gente ancora lo segue ovunque vada 
e qualunque cosa faccia,e lo si può vedere anche dal-
la disponibilità che ha verso noi fan, dall’altra forse 
un po di stanchezza di non poter vivere un momento 
in tranquillità senza che nessuno gli chieda foto e/o 
autografi. Vedere questo, mi ha fatto capire ancora 
di più, che se proprio 
avrei dovuto avere 
un idolo da scegliere, 
aver scelto lui da una 
vita per la vita, si sia 
rivelato cosa saggia. 
Sei una persona mera-
vigliosa Vale.
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TRE ADOLESCENTI IN FUGA DA KIEV DA OGGI FREQUENTANO TRE ADOLESCENTI IN FUGA DA KIEV DA OGGI FREQUENTANO 
IL LICEO URBANI E L'I.C. STANZIALE. IL LICEO URBANI E L'I.C. STANZIALE. 

SI ALLENANO AL PALAVELIERO E SONO GIÀ ENTRATI NELLA SI ALLENANO AL PALAVELIERO E SONO GIÀ ENTRATI NELLA 
SQUADRA DI PALLAVOLO E GINNASTICA RITMICASQUADRA DI PALLAVOLO E GINNASTICA RITMICA

di Redazionedi Redazione

San Giorgio a Cremano, 6 aprile 2022 - 
La comunità sangiorgese sempre più inclusiva e ac-
cogliente. Altre due famiglie sono arrivate da Kiev. Si 
tratta di due nuclei familiari con tre minori: Vladimir 
di 15 anni con il fratello Alexi di 12, accompagnati 
dalla mamma  Helena e Karina di 16 anni con la ma-
dre Alla. Questa mattina, alla presenza del Sindaco 
Giorgio Zinno e dell' Assessore alla Scuola Giuseppe 
Giordano, Vladimir e Karina sono stati accolti presso 
il Liceo Urbani dagli studenti, dai docenti e dalla di-
rigente scolastica Maria Rosaria De Luca. 
Da oggi sono ufficialmente  alunni di questo istituto 
e frequentano le classi terze dell'indirizzo scientifico 
e linguistico, dove sono stati inseriti assecondando la 
loro predisposizione per le lingue e per la matema-
tica. Domani Alexi, il più piccolo dei tre, farà invece 
parte della scuola Stanziale e sarà accolto dai compa-
gni di classe e dalla dirigente Patrizia Ferrione. 
Tutti e tre gli adolescenti inoltre, sono anche giovani 
campioni nello sport. Arrivati a San Giorgio a Cre-
mano infatti, hanno iniziato ad allenarsi presso il Pa-
laveliero, la nostra struttura d'eccellenza in via Man-
zoni. I due fratelli sono entrati subito a far parte della 
squadra di pallavolo Flat Sport, allenati dal coach 
Eduardo Pesarino; mentre Karina è entrata nel team 
delle atlete di ginnastica ritmica, coordinate dall'alle-
natrice Sara Russo. 
A loro sono state donate divise e attrezzature sportive 
e l'integrazione con i loro compagni è stata imme-
diata. Nonostante l'accoglienza però, nei loro occhi 
e in quelli delle loro madri  traspare comunque tri-
stezza e profonda preoccupazione per il dramma che 
la popolazione ucraina sta vivendo a causa di questo 
assurdo conflitto che sta continuando a portare di-
struzione e morte. 
I loro padri sono rimasti a Kiev per difendere il pa-
ese; loro invece, per arrivare in Italia hanno dovuto 
affrontare un viaggio di 5 giorni in treno e varie tap-
pe, fermandosi prima a Leopoli, poi a Varsavia, Cra-

covia, Bologna, Roma e finalmente Napoli.
 La loro scelta, come quella di tutti coloro che han-
no viaggiato in condizioni disperate per raggiungere 
luoghi sicuri, è stata dettata dalla ricerca della so-
pravvivenza; qui almeno, nella nostra meravigliosa 
comunità, hanno trovato ospitalità e sostegno riu-
scendo perfino e creare legami di amicizia, uniti an-
che nello sport. 
"Sono orgoglioso che i nostri concittadini abbiano 
un cuore grande  - ha detto il Sindaco Giorgio Zin-
no -  che, grazie alla disponibilità dei nostri dirigenti 
scolastici e della Flat Sport, i giovani che arrivano in 
città si sentano accolti ed abbiano reali opportunità 
di convivenza, integrazione e condivisione".
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Focus Promozione
di Giuseppe FormisanoSERVIZIO

ERCOLANESE SEI CAMPIONE:
L'ECCELLENZA È TUA!

È andata come il pronostico aveva previsto. 
Alla fine l’Ercolanese ha avuto la meglio su tutte e ha 
vinto il campionato di Promozione per la stagione 
2021-2022. 
Un trionfo annunciato visti i nomi dei calciato-
ri in squadra con un campionato di vertice che 
ha visto i ragazzi del tecnico Carlo Ignudi an-
che rincorrere il primo posto. Ma alla lunga la 
forza di volontà e le qualità sono emerse, dan-
do come premio il salto di categorie e il merita-
to approdo in Eccellenza con un turno di anticipo.  
Un traguardo che arriva otto anni dopo l’ultima e 
unica vittoria di un girone di Promozione da quando 
esiste la seconda serie regionale, avvenuta il 9 aprile 
2013.
Allora il progetto dell’attuale presidente Umberto Ra-
iano era lontano dal diventare concreto. Ora il massi-
mo dirigente ercolanese può godere del successo con 
tutta la dirigenza già al primo anno a capo della società. 
La festa in campo e negli spogliatoi mette quasi 
in secondo piano quanto avvenuto durante la sfi-
da con il fanalino di coda San Francesco Soccer, 
andata in scena allo stadio Gobbato di Pomiglia-
no d’Arco, dove i granata si sono imposti per 0-5 
Nei primi minuti vanno alla conclusione Davide Di 
Micco, Campese e Mosca con il San Francesco che 
non riesce a toccare palla. Prima vera occasione al 16’ 
con il portiere Poziello che respinge corto dopo un 
tiro di Mosca e la conclusione di Campese termina 
di poco alta. 
Il primo gol è un autorete propiziato da Borrelli che 
di testa spinge la palla verso il secondo palo ma por-
tiere e difensore non riescono ad allontanare. Rad-
doppio a firma del capitano Marco Tufano al 36’ che 
da fuori area raccoglie il suggerimento di Di Micco e 
mette la palla nell’angolino. 
A quattro minuti dalla fine Borrelli cala il tris e sugli 
spalti i tifosi granata cominciano già a festeggiare la vit-
toria del campionato al canto di “in Eccellenza si va...” 
Tredici minuti dall’inizio della ripresa, dopo una 
grande percussione di Di Micco sulla sinistra, la pal-

la arriva al bomber Mosca che nella giornata della 
promozione non poteva non segnare, realizzando il 
gol dello 0-4 ed esaudendo il desiderio dei tifosi che 
come in ogni partita hanno invocato la sua rete. 
Da quel momento si attende solo il fischio finale e a 
un minuto dalla fine anche Sannino, con una grande 
azione, trova il gol. 
A quel punto la gioia, i sorrisi e gli abbracci, prendono 
il posto del duro lavoro fatto lungo tutto il campionato.  
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GIFFONI SEI CASALI PROMOSSO IN ECCELLENZA!GIFFONI SEI CASALI PROMOSSO IN ECCELLENZA!
IL DIRETTORE CEGLIA FELICISSIMO:IL DIRETTORE CEGLIA FELICISSIMO:

"COSTRUIREMO UNA SQUADRA IMPORTANTE""COSTRUIREMO UNA SQUADRA IMPORTANTE"

ENZO CEGLIAENZO CEGLIA

Il  Giffoni Sei Casali è stato promosso in Eccellenza. 
Decisivo  il pareggio ottenuto allo stadio Mario Vec-
chio di Capaccio Scalo contro il Poseidon. Presente 
in tribuna anche il presidente  Nicola Cardillo entrato 
di dritto nella storia per aver scritto una pagina im-
portante del club. Riflettori puntati sul direttore del-
la squadra. Enzo Ceglia segue il calcio con passione 
smisurata.  E’ il 2015 quando grazie ad un gruppo di 
amici, inizia la sua avventura al San Marzano.
Nativo di Pagani ma residente a San Marzano da ben 
25 anni, prende la squadra della propria città per 
mano affidandola alla guida tecnica di Mister Sgam-
bati, con il quale, vince il campionato di Seconda ca-
tegoria. L’anno successivo, ancora da dirigente, porta 
in panchina mister Liguori. La nave cambia coman-
dante ma la storia è sempre la stessa: vittoria del cam-
pionato, stavolta di Prima Categoria.
Viene promosso a Direttore Sportivo ed al primo 
anno di Promozione, di nuovo con Mister Sgambati, 
centra i Playoff. Il 2019 per Ceglia è l’anno del grande 
rammarico: in campionato sfiora i Playoff ma arriva 
una meritatissima finale di coppa Italia contro l’Acer-
rana. Finale però mai giocata causa Covid.
La pandemia interrompe l’ascesa di Enzo Ceglia che 
decide quasi di abbandonare il calcio.
In questo importante periodo storico entra nella sua 
vita il Presidente Romano: “Al Presidente Romano 
devo tanto, se sono ancora nel mondo del calcio è 
grazie a lui”. Queste le parole del Direttore Sportivo 
che non perde occasione per sottolineare quanto il 
Presidente abbia sacrificato per costruire una squa-
dra importante insieme a mister Messina.
Con Messina c’è un rapporto che va oltre il rettangolo 
di gioco, infatti, proprio quest’ultimo gli propone di 
aiutare la causa Cervinara dove conosce Il direttore 
Vitaglione e il Presidente Giordano. Breve parentesi a 
Grotta ed arriva la chiamata del Giffoni Sei Casali del 
presidente Cardillo. Qui trova un ambiente tranquil-

lo che ti permette di lavorare tranquillamente ed un 
accoglienza fuori dal comune.
Enzo Ceglia è nel mondo del calcio da quasi 8 anni ed 
i risultati gli hanno dato sempre ragione, in particolar 
modo quando ha avuto possibilità di lavorare senza 
freni ne ostacoli.
Si reputa un VERO direttore: sempre presente al 
campo, vive intensamente lo spogliatoio, disponibi-
le ma, soprattutto, farebbe il possibile e l’impossibile 
per il suo gruppo. Con la passione per il calcio spera 
di continuare su questa strada per imporsi nel calcio 
che conta, magari proprio con il Giffoni Sei Casali, 
dove il connubio tra ambiente e società permette di 
fare calcio come piace a lui. Infondo l’ha detto: “Al 
Presidente piace vincere e noi, anche in Eccellenza, 
costruiremo una squadra importante!”

di ALESSIO TOPA

in foto il Ds Enzo Cegliain foto il Ds Enzo Ceglia
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FIDUCIOSO IL PRESIDENTE DELL'ACERRANA:FIDUCIOSO IL PRESIDENTE DELL'ACERRANA:
"FUTURO ROSEO""FUTURO ROSEO"

DUE CHIACCHIERE CON DUE CHIACCHIERE CON 
ANTONIO LAUDANDOANTONIO LAUDANDO

L'Acerrana conquista i 3 punti sul campo del Vis Ariano 
ultimo in classifica e consolida la sua quarta posizione,che 
attualmente consentirebbe ai granata di disputare i playoff. 
Ai nostri microfoni  è intervenuto l'avvocato presiden-
te dell'Acerrana Antonio Laudando, il quale ha espresso 
il suo parere sul momento della squadra,sugli eventuali 
playoff ed ha parlato anche delle circostanze che lo hanno 
spinto ad entrare nel mondo del calcio
L’ESORDIO L’ESORDIO 
"Mi sono avvicinato all'Acerrana in quanto coinvolto da 
amici che avevano in mente questo ambizioso progetto,te-
nuto in considerazione che io ho anche avuto una esperien-
za nel mondo del calcio a 5 da presidente in  una squadra 
di calcio  ad Acerra che militava in C2, e successivamente 
mi sono catapultato nell'universo del calcio a 11 grazie agli 
amici di cui ho poc'anzi parlato, anche perché io faccio po-
litica ad Acerra quindi spendevo parte del mio tempo nel 
sociale e nello sport, e quindi dedicarlo alla squadra della 
citta sarebbe stato ancora più avvincente. All'epoca c’era-
no 2 squadre, una militava in promozione e l'altra in terza 
categoria: abbiamo allestito una buona squadra per il cam-
pionato di Promozione per vincere subito il campionato, 
poi purtroppo c'è stato il Covid e quindi abbiamo un po' 
arrancato senza nemmeno avere la possibilità di conclu-
dere il campionato. L'anno successivo abbiamo acquistato 
il titolo per giocare in Eccellenza,poi sempre a causa del 
virus il campionato è stato fermato ed è stato rimodulato 
in più gironi con meno squadre:alla fine siamo arrivati in 
finale  perdendo però col San Giorgio . Quest'anno siamo 

ripartiti per fare un anno di Eccellenza al vertice. "A mio 
giudizio non c'è nessuna analogia tra mondo giuridico e 
calcistico, se non per la branca del diritto sportivo nell'am-
bito del quale molti giovani avvocati si cimentano, anche 
se non mi occupo di questo ambito"
I TORI TORNANO AL SUCCESSOI TORI TORNANO AL SUCCESSO
"È stata una partita tirata fino alla fine contro una squadra 
che nonostante la classifica è ben allestita e gioca bene,ab-
biamo portato i 3 punti a casa e lottiamo per i playoff.Se 
riusciamo a raggiungerli, combatteremo  fino alla fine per 
vincerli"
IL CAMMINO DELLA SQUADRA IL CAMMINO DELLA SQUADRA 
"Abbiamo cambiato allenatore e giocatori in corsa, quin-
di tutto sommato sono soddisfatto del risultato raggiun-
to dai ragazzi, tuttavia siamo stati un po'penalizzati dagli 
infortuni che si sono susseguiti dal mese gennaio, i quali 
non ci hanno consentito di avere la squadra al completo.
Abbiamo anche subito alcune sconfitte casalinghe dovute 
sempre alla mancanza di giocatori, e probabilmente senza 
le defezioni avremmo avuto l'occasione di toglierci ulterio-
ri soddisfazioni”
IL FORMAT ATTUALE IL FORMAT ATTUALE 
"Ho fatto delle rimostranze verso la federazione perché 
non è giusto che la squadra prima classificata non acceda 
direttamente in serie D ma  debba giocare un minitorneo 
con le altre due prime classificate dei rispettivi campionati 
di Eccellenza,anche perché nelle partite singole può suc-
cedere di tutto tra infortuni squalifiche e si rischierebbe di 
falsare un intero campionato.
Dall'anno prossimo,a quanto pare, dovrebbe ritornare il 
vecchio format secondo il quale la squadra prima classifi-
cata accederebbe direttamente in Serie D,e non posso che 
essere entusiasta di questa notizia”
IL RUSH FINALE IL RUSH FINALE 
"Noi punteremo a fare i 3 punti per restare agganciati al 
treno playoff e daremo il massimo nelle ultime 2 gare a 
partire dalla prossima sfida contro il Saviano,sperando che 
magari qualcuno davanti a noi faccia qualche passo falso. 
Ringrazio i tifosi che fino ad ora ci hanno sostenuto,anche 
perché finalmente sono tornati allo stadio tutti i gruppi or-
ganizzati a seguito della decadenza delle regole sul Coro-
navirus, quindi ora ci sono tutti i presupposti per fare bene 
negli ultimi due incontri e poi, chissà,anche nei playoff!"

in foto Antonio Laudando presidente Acerranain foto Antonio Laudando presidente Acerrana

di CLAUDIO MAGLIOZZI
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FOCUS PROMOZIONE
di Vincenzo CelentanoFocus

L'Oratorio Don Guanella Scampia batte il Città di 
Casoria, con il punteggio sonoro di 4-1, tra le mura 
amiche dello Stadio Comunale Antonio Landieri di 
Scampia. La compagine del Presidente Don Aniello 
Manganiello, con questo successo, consolida il quar-
to posto in classifica e andrà a giocarsi il tutto per tut-
to all'ultima giornata di campionato in casa del Quar-
tograd: vincere per coronare il sogno dei playoff. La 
formazione di mister Fabio Esposito passa subito in 
vantaggio con la rete del capitano Eduardo Pellec-
chia; gli ospiti, un po' a sorpresa, nei minuti finali 
della prima frazione di gioco pareggiano i conti con 
la punizione di De Chiara che sorprende l'under Bru-
no Pio: un rete dubbia, il pallone probabilmente non 
aveva superato la linea di porta, ma il direttore decre-
ta il gol e il primo tempo si chiude sul risultato di 1-1. 
Nei secondi quarantacinque minuti il Don Guanella 
Scampia scende in campo con un piglio diverso, con 
il chiaro obiettivo di conquistare l'intera posta in pa-
lio. Il raddoppio porta la firma di Francesco Buonau-
rio che, servito magistralmente da Ramaglia, s'invola 
a tu per tu con l’estremo difensore del Casoria supe-
randolo con un sinistro chirurgico. Poco dopo arriva 
anche il tris guanelliano: cross perfetto di Rippa per 
Ramaglia che insacca con una sforbiciata stupenda. 
Nel finale il giovane attaccante Francesco Cesareo, 
su assist di Angiolino, deposita in rete il poker che 

chiude definitivamente il match. È festa grande al 
Landieri di Scampia: tanta gente e tanti bambini sugli 
spalti, nonostante si giocasse allo stesso orario Napoli 
- Fiorentina. Un post partita assai "dolce" con il taglio 
della torta, festeggiamenti nello spogliatoio e fuochi 
d'artificio per l'ultimo impegno casalingo della sta-
gione. Tra due settimane, dopo le feste di Pasqua, nel-
la sfida contro il Quartograd, Pellecchia e compagni 
sono chiamati a riscrivere la storia del club.

ORATORIO DON GUANELLA 
BLINDA IL QUARTO POSTO IN CLASSIFICA
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GRAN FERMENTO A CELLOLE GRAN FERMENTO A CELLOLE 
PER LO STAGE DI LUGLIOPER LO STAGE DI LUGLIO

Focus Scuola Calcio

Una giornata "galattica" quella che 
ha avuto luogo nella "Scuola calcio 
Fc Cellole Claudio Bartolini" per 
presentare l'evento Scuola calcio 
Real e Clinics che si terrà a Cellole 
a luglio dal 18 al 22:tantissime per-
sonalità di spicco hanno partecipa-

to alla presentazione di questo progetto fra cui il sindaco 
Guido Di Leone,il Consigliere Fiore Renzo D'Onofrio . 
Ospite d'onore Massimo Baggiani sales manager centro 
Italia fundacion  Real Madrid,ciliegina sulla torta di un 
progetto che sta dimostrando di avere fondamenta solide 
e durature. Momenti di festa a tinte rossoblù che hanno 
ricalcato ancora una volta i fasti di una città che vive di 
calcio e di passione per questi colori . Felicissimi i genito-
ri per questa iniziativa. Mario Ruberto in rappresentanza 
della scuola calcio  ha rilasciato dichiarazioni significative 
ai nostri microfoni.  :"Siamo qui per promuovere l' ini-
ziativa Scuola calcio Real e Clinics . Si terrà a Cellole dal 
18 al 22 luglio, sarà una settimana fantastica. L'obiettivo è 
quello di far sognare i ragazzi, e quale occasione migliore 
di questo evento? La nostra idea è stata approvata  anche 
dall' amministrazione comunale,voglio infatti ringraziarla 
per la disponibilità al dialogo ed alla cooperazione e sono 
estremamente contento di avere il sindaco qui oggi"
L'emissario del Real Madrid rincara  la dose:"L'impatto è 

decisamente positivo,quando si 
indossa un brand del genere l'im-
pegno da profondere deve sem-
pre essere massimo anche perchè 
i ragazzi ti vedono come qual-
cuno che può dare un apporto 
considerevole,ma la verità è che 
anche noi apprendiamo tanto dai giovani ed oggi posso 
dire con estrema fierezza che Cellole è diventata società 
partner 2022 quindi è un grande onore, Il camp è l' even-
to principale e darà la struttura a tutte le altre attività: le 
prospettive sono buone e sono convinto che andrà tutto 
a buon fine. Siamo portatori sani di un messaggio parti-
colarmente rilevante,oggi ho avuto sensazioni buone ed 
ho marcato il fatto che l'organizzazione fondazione Real 
Madrid è molto attenta alle attività socio-sportive,ha stan-
ziato 1 mln di euro per la difficile situazione bellica che sta 
attanagliando da più di un mese l'Ucraina,quindi siamo  
concentrati anche su attività extracalcistiche"
La chiosa finale del Sindaco Guido di Leone:
"Dopo il terribile periodo che abbiamo dovuto attraversa-
re a causa della pandemia, la scuola calcio è un importante 
motivo di aggregazione per sviluppare la cultura sporti-
va a 360 gradi,quindi non posso che essere soddisfatto di 
questa fantastica iniziativa"

di C. M.
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Nasce nel 2005 la scuola calcio del Presidente Fran-
cesco Della Rocca: l’Oasi San Feliciana. Dopo un ini-
zio altalenante tra alti e bassi, riesce con caparbietà, 
sacrificio ed impegno ad imporsi nel mondo delle 
scuole calcio. 
Da qualche anno a questa parte anche i risultati spor-
tivi riempiono la bacheca trofei, ma questo non è fon-
damentale per Della Rocca. La stabilità e la continua 
crescita dell’intera società è essenziale.
L’Oasi San feliciana copre, con almeno una squadra, 
tutte le categorie ed è caratterizzata da uno staff tecni-
co di rilevo, su tutti il direttore Nicola Piscitelli.
Il prossimo passo sarà, oltre alla crescita continua e 
direttamente proporzionale all’impegno dello staff 
societario, l’evoluzione di una struttura in manto sin-
tetico. Andranno ad aggiungersi all’attuale campo di 
calciotto, altri campi di calcetto per i più piccoli, pro-
babilmente anche una struttura al coperto per pro-
teggerli dalle intemperie. Essendo, attualmente, in 
erba naturale, il manto erboso non riesce a garantire 
tutte le sedute di allenamento e le gare, vista la delica-
tezza dello stesso. 
Il modus operandi del presidente Della Rocca preve-
de una certa educazione, senza la quale nessuno può 
definirsi calciatore. A tal proposito, la società, è sem-
pre alla ricerca di figure che possano ricoprire il ruo-
lo di educatori/allenatori con particolare attenzione 
al linguaggio verbale e a quello del corpo.
La dedizione al calcio è dovuta all’importanza che si 
da allo sport, in generale, nella vita di ogni singolo 
bambino o ragazzo. Oggi manca il rispetto delle re-
gole ed è una cosa che va inculcata con decisione e 
perseveranza. Secondo Della Rocca: “Non c’è sport, 
più del calcio, che possa insegnare il rispetto delle re-
gole”. Per questo motivo è presente, all’interno della 
società, una figura quantomai fondamentale per la 
crescita dei ragazzi,  una psicologa dello sport che, 
prima ai dirigenti e poi agli allenatori, insegna le mo-
dalità di approccio con i giovani sportivi. 
In una recente intervista alla nostra redazione, il pre-

sidente Dell Rocca ha dichiarato che :“ Il calcio è di 
fondamentale importanza nella vita e nella crescita 
sana e corretta di un ragazzo. Siccome sappiamo che 
non tutti diventeranno campioni, anzi pochi se non 
nessuno diventerà un campione, quantomeno nella 
vita di tutti i giorni, nella vita scolastica o nella vita 
lavorativa, possano essere degli ott

COME CRESCE L'OASI SANFELICIANACOME CRESCE L'OASI SANFELICIANA
DEL PRESIDENTE DEL PRESIDENTE 

FIORENZO DELLA ROCCAFIORENZO DELLA ROCCA

Focus Scuola Calcio
di A. T.
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Focus Promozione
di Alfredo FanireSERVIZIO

CAIVANESE CORSARA
LA BOYS TORNA A VINCERE

FC. Lusciano - Boys Caivanese 0 - 1FC. Lusciano - Boys Caivanese 0 - 1
FC. Lusciano.FC. Lusciano. Riccio 6,5. Dokay 5. Baratti 5. Mormile 
5. D'Aniello 5,5. Bassi 5. D'Alterio 5,5. Speranza 5( 
al 41 st Palma sv). Sarnataro 5( al 25 st Di Nardò 5). 
Granata 5,5. Piccirillo 5( al 35 st Faccetta 5). A disp. 
Ferraro. D'Elia. Caterino. Sollo. All. Sorvillo 6
B. Caivanese.B. Caivanese. Buonocore 6. Troisi 6,5. Boemio 
6,5. Fusco 6,5. Cerchia 7,5.De Chiara 7. Malasom-
ma 6,5( al 44 st D'Ambra sv) Centanni 6,5( al 29 
st Soviero 6) Torinelli 6,5( al 39 st Falco sv). Gela-
to 6( al 40 st D'Angelo sv). Rullo 6,5(al 19 st Puca 
6,5)    A disp. Viola. Criscito. Brianese. Barra.  
All. Giuseppe Dello Margio 7
Arbitro.Arbitro. Giorgio Guarino (Avellino) 6
Ass.Ass. Luca Galbiati (Ercolano) Alessandro Capuozzo 
(Nola)
Note.Note. Reti al 1° st Cerchia.
Ammoniti.Ammoniti. Rullo. D' Aniello.
Vittoria doveva essere e vittoria è stata per i Boys che 
hanno disputato una partita concreta e perfetta, non 
consentendo ai padroni di casa neanche un tiro verso 
lo specchio della porta. 
Tre punti importanti in un match che avvicina i ra-
gazzi di Marruzzella verso la salvezza, poca cosa il 
Lusciano che adesso deve solo sperare nei play out 
per salvarsi. Primo tempo povero e noioso anche se 
gli ospiti caivanese hanno cercato con continui giri di 

palla di trovare il buco giusto dove infilarsi e colpire. 
Altra musica nella ripresa che si apre subito con il 
primo gol stagionale di Alfredo Cerchia abile ad in-
serirsi in aria  e colpire imparabilmente il portiere 
casertano con un colpo di testa su una punizione bat-
tuta perfettamente da Rullo. 
Continuano a macinare gioco e a fallire le occasioni 
per il raddoppio i Boys ci provano a più riprese con 
Torinelli, Malasomma, Puca, Fusco, Troisi ma in al-
meno tre palle gol vengono salvate dal portiere altre 
fallite di un soffio per la scarsa mira degli attaccanti 
gialloverdi. 
Il risultato non cambia. 
Per sancire la definitiva salvezza manca l'ultima par-
tita stagionale tra le mura amiche contro le ormai già 
retrocesso Aquile Rosanero. 
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Sconfitta casalinga per Angri. I grigio-
rossi arrivano anche a comandare di 
venti lunghezze, poi subiscono il rientro 
della Semprefarmacia.it Bellizzi più ci-
nica nel finale (81-82). Decisiva l’ultima 
sfida di regular season sul parquet di Sala 
Consilina per capire quale sarà il piaz-
zamento playoff degli uomini di coach 
Costagliola. I grigiorossi, ancora privi di 
Markovic, chiudono a nove la striscia di 
risultati utili consecutivi. La partenza è 
appannaggio degli ospiti che colpiscono 
la difesa di casa con Esposito e Truglio 
(2-5). Angri risponde, però, subito pre-
sente con un ispirato Daunys e De Mar-
tino per l’11-5.  La Semprefarmacia non 
ci sta e rimette il naso avanti con un gio-
co da tre punti di Esposito (11-12). Coa-
ch Costagliola chiama timeout e striglia 
a dovere i suoi. Al rientro è capitan Chia-
vazzo a suonare la carica per il 18-12, 
che sorprende gli ospiti. A incrementare 
ancora di più il gap è Daunys che va già 
in doppia cifra (22-12). L’attacco angrese 
funziona a meraviglia. Sono sempre un 
rovente Daunys (15 nel quarto) e Chia-
vazzo a trovare più volte il fondo della 
retina (26-16). Quasi allo scadere è De 
Martino a mettere il punto esclamativo 
per il 28-16 con cui ci conclude la prima 
frazione. Il forcing grigiorosso prosegue 
anche in apertura di seconda frazione. 
Iannicelli è scatenato e infila due bom-
be di fila, intervallate da un tiro da sot-
to di Chiavazzo, per il +20 (36-16) che 
costringe stavolta Sanfilippo a fermare 
l’emorragia. Si fa notare anche D’Apice, 
fresco di convocazione in Nazionale, ben 
imbeccato da Chiavazzo (38-18). Bellizzi 
tenta di recuperare e accorcia con Vitale 
(38-26). Ci pensa Iannicelli, con la sua 
terza bomba, a rompere il digiuno (41-
26). Bellizzi firma il 41-31 con Di Mauro, 
poi sul finire viene punita da Chirico per 
il 46-33 con cui si va all’intervallo lungo.
Nel secondo tempo Angri è di nuovo 
protagonista con Daunys e una tabellata 
di Cirillo per il 51-35. Il ritmo cala un 
po’, con i padroni di casa che gestiscono 
il gap accumulato. De Martino, a crono-

metro fermo, realizza il 56-40. Il tassa-
metro corre per i Condors che volano 
sul 63-44 con un positivo Cirillo e Chia-
vazzo. La Semprefarmacia.it è squadra 
esperta e dura a morire. Così sul finire 
si rifà sotto con Truglio e un canestro dai 
6,75 allo scadere di Esposito. Si va così 
all’ultimo riposo sul 63-54. In apertura 
di quarto periodo Bellizzi riapre definiti-
vamente i giochi con le bombe di Truglio 
e Kaufmanis per il 63-60. Dopo un’altra 
sospensione di Costagliola giunge la 
pronta risposta di Angri con Daunys 
e De Martino che firmano un break di 
7-0 per il 70-60. Anche stavolta gli ospi-
ti non disuniscono e tornano sotto con 
due canestri dal perimetro di Kaufmanis 
e un altro di Esposito per il 70-69. Kau-
fmanis, dalla lunetta, realizza anche il 
sorpasso sul 70-71. E’ De Martino a rida-
re linfa ai grigiorossi per il 72-71. Bellizzi 
è, però, in fiducia e dà una nuova spalla-
ta alla gara con Esposito (72-76). Angri 
scivola fino al 6, poi Cirillo e Chiavazzo 
ridanno speranza ai locali (77-78). Tru-
glio è implacabile dalla linea della carità 
e segna il 77-80 con 36’’ da giocare. An-
gri perde palla con Chiavazzo, mentre 
dall’altra parte Esposito fa 2/2 per il 77-
82. Poi Martino regala un’ultima chance 
ai suoi con 16’’ sul cronometro (80-82). I 
grigiorossi recuperano palla e conquista-
no un viaggio in lunetta con Chiavazzo 
a 2’’ dalla fine. Il capitano, però, fa solo 

1/2. Bellizzi esce così vittoriosa dal Pa-
laGalvani.

“La sconfitta non cancella la cavalcata 
che stiamo portando avanti da inizio 
anno -ha affermato a fine gara il presi-
dente Alfonso Campitiello- E’ stato un 
grosso scivolone e ci scusiamo con il 
pubblico del PalaGalvani, che non ha 
smesso mai di sostenerci. Per fortuna 
questo ko potrebbe non compromettere 
tutto in chiave playoff. Siamo un gruppo 
eccezionale ed ho tanta fiducia nel coa-
ch, nei giocatori e nello staff. Andremo 
a Sala Consilina con ancora più voglia di 
riscattarci e giocheremo la nostra palla-
canestro”.
Angri Pallacanestro-Semprefarmacia.it Angri Pallacanestro-Semprefarmacia.it 

Bellizzi 81-82Bellizzi 81-82
Angri Pallacanestro: Angri Pallacanestro: Chirico 2, Izzo, 
Ruggiero n.e., De Martino 19, Terzi, Ian-
nicelli 9, Cirillo 11, D’Apice 2, Di Dome-
nico, Chiavazzo 14, Daunys 24, Forino. 
All. Costagliola
Semprefarmacia.it Bellizzi:Semprefarmacia.it Bellizzi: Granata 2, 
Marinelli, Scolpini, La Rocca, Vitale 7, 
Lazukic, Di Mauro 9, Kaufmanis 19, 
Polito, Truglio 22, Trapani, Esposito 21. 
All. Sanfilippo
Arbitri:Arbitri: Carotenuto e Mandato
Parziali:Parziali: 28-16, 46-33, 63-54Parziali: 15-
16, 36-29, 51-42
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Focus 1^ Categoria
di Gaetano MolaroSERVIZIO

LA VIRTUS LIBURIA PTLA VIRTUS LIBURIA PT
SCONFITTA CONTRO LA CAPOLISTASCONFITTA CONTRO LA CAPOLISTA

La Asd Virtus Virtus Liburia PT si congratula con la 
società Sanciprianese Calcio per la Vittoria del cam-
pionato di Prima Categoria girone A. Congratulazio-
ni vivissime. La Virtus Liburia PT esce sconfitta dal 
big match contro la capolista e vincitrice del girone A 
di Prima Categoria, la Sanciprianese, i “BlackGold” 
sfoderano una preazione eccezionale al cospetto del-
la corazzata sanciprianese, sotto di due gol, in dieci 
contro undici, nella seconda frazione di gioco i ra-
gazzi del presidente Enrico Micillo prima rimontano 
per poi sfiorare addirittura il gol del sorpasso. 
Una prestazione commovente ed esaltate allo stesso 
tempo, anche se, con la contemporanea vittoria del 
Casale 81033, a nulla è servita. 
Il parere del tecnico paretano Pasquale Cavaliere: 
“i ragazzi hanno disputato una gara straordinaria, in 
inferiorità numerica e due gol sotto, qualsiasi squa-
dra sarebbe crollata, ma no La Virtus Liburia PT.
Nonostante le solite e tantissime assenze, la squadra 
ha dominato per lunghi tratti contro un avversario 
fortissimo. Mi congratulo con la società Sancipria-

nese Calcio per il meritato successo. Mi congratulo 
soprattutto con il mio grande amico il tecnico della 
squadra mister Antonio Lagravanese”. 
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Vittoria di capitale rilevanza per Il Punto di Svolta che 
sbanca anche il Vallefuoco di Mugnano e si avvicina 
sempre di più al tanto agognato sogno Promozione.
Partenza col botto per gli ospiti che si portano subito 
in vantaggio all'ottavo minuto con il gol di Imparato 
che approfitta di un'incertezza del portiere e con un 
delizioso pallonetto da metà campo sigla la rete del 
vantaggio.
Dopo soli 2 minuti, lo scatenato Cipolletta si procura 
un calcio di rigore che però viene neutralizzato, ma 
sul calcio d'angolo seguente lo stesso Cipolletta con 
una giocata d'alta classe supera l'avversario e serve 
l'assist a Madonna per il gol dello 0-2. 
Alla fine del primo tempo, il Città di Mugnano tra-
sforma un calcio di rigore che permette ai padroni di 
casa di dimezzare lo svantaggio, si va negli spogliatoi 
quindi con il punteggio di 1-2 per gli ospiti.
Poco dopo il fischio di inizio della seconda frazione 
di gara,il solito Cipolletta supera un paio di avversari 
ed imbuca per Palumbo che solo davanti al portiere 
non sbaglia,1-3. Il Mugnano cerca in tutti i modi di 
recuperare lo svantaggio,ma viene prima fermato da 
un salvataggio sulla linea e poi dalla traversa,e sol-
tanto nei minuti di recupero Onorato trova la rete del 
2-3 con una punizione magistale.
Il Punto di svolta festeggia un'altra grandissima vit-
toria e la settimana prossima,in caso di successo con 
l'Interpianurese,potrebbe festeggiare la Promozione.
Alla fine del match sono intervenuti ai microfoni di 

Sport Event il mister  degli ospiti Giuseppe Esposito 
ed il presidente Antonio Scala.
Le impressioni del tecnico: " Sapevamo che sarebbe 
stata una gara difficile perché il Mugnano è un'otti-
ma squadra,ma sono felice che i ragazzi siano riusciti 
a portare a casa i tre punti.Cipolletta ci ha dato una 
grande mano nonostante il rigore sbagliato,e anche 
se la sua carta di identità dice 39 anni oggi,cosi come 
per tutta la stagione,ha dato un contributo significati-
vo. La prossima partita giocheremo contro l'Interpia-
nurese e non sarà una gara facile perché loro lottano 
per non retrocedere,ma noi abbiamo il nostro obiet-
tivo e daremo il massimo per raggiungerlo"
Il presidentissimo Antonio Scala sta per realizzare 
un grande sogno: "Vincere in questo modo è ancora 
più bello,sono estremamente felice perchè un titolo 
a Barra manca da 35 anni e siamo ad un passo dalla 
Promozione;vogliamo mantenere l'imbattibilità fino 
alla fine del campionato e quindi daremo il massimo 
nelle ultime due partite. 
Ringrazio i tifosi che ci hanno sempre supportato,ma 
una dedica speciale è rivolta a mio padre e a Miche-
le Matrullo che sono scomparsi l'anno scorso e son 
sicuro che da lassù staranno osservando ciò che ho 
realizzato con questa squadra, anche perché avevo 
promesso ad entrambi che sarei riuscito a vincere il 
campionato e quindi il mio pensiero per questo suc-
cesso è soprattutto per loro. Abbiamo intenzione di 
lottare per il verti-
ce anche nel cam-
pionato di  Pro-
mozione, adesso 
però concentria-
moci sulle ultime 
due gare e poi ci 
prepareremo per 
la festa”

Focus 1^ CATEGORIA

LA PROMOZIONE È ATTESA DA 35 ANNILA PROMOZIONE È ATTESA DA 35 ANNI
FELICITÀ PUNTO DI SVOLTA:FELICITÀ PUNTO DI SVOLTA:
AD UN PASSO DALLA STORIAAD UN PASSO DALLA STORIA

PUNTO DI SVOLTAPUNTO DI SVOLTA

di C. M.
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La Real Rovigliano nasce nel 2009 ma l’attuale presi-
denza detiene il titolo da soli 6 anni.
Nella figura del presidente Alfredo Albergatore, i 
giallo-rossi sono la seconda squadra di Torre Annun-
ziata. Il miglioramento, sotto tutti i punti di vista, dal 
gruppo squadra allo staff dirigenziale passando per 
l’organigramma dello staff tecnico, in questi ultimi 6 
anni è stato esponenziale.
La precedente squadra, a dire di pochi, veniva eti-
chettata come “squadra cattiva”. Il presidente è total-
mente contrario a questa definizione. Da sempre è 
stata una società che si imponeva nei campionati che 
disputava, in posizioni medio-alte. Dalla gestione di 
Albergatore è partito un trend positivo, fatto di vitto-
rie, promozioni e soddisfazioni.
Solo quest’anno, per la prima volta dall’avvento della 
proprietà Albergatore, la squadra lotta per non re-

trocedere. Vista la storia recente è impensabile che 
questa squadra l’anno prossimo ritorni a giocare in 
seconda categoria.
Essendo il primo anno in prima categoria si è pecca-
to di poca esperienza. Il mercato non è stato proprio 
uno dei migliori, al punto che i giallo-rossi, il più del-
le volte, sono costretti a giocare senza una vera prima 
punta di ruolo.
A Torre Annunziata ovviamente si tifa Savoia, lo stes-
so presidente seguiva la prima squadra della città. La 
tifoseria è composta per lo più da amici e parenti dei 
tesserati. La Real Rovigliano è seguita maggiormen-
te sui social, il presidente Albergatore si augura che 
questo trend possa invertirsi ed un giorno, si sogna, 
di avere il Giroud pieno di bandiere e sciarpe gial-
lo-rosse.
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